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Camera dei Deputati
Legislatura 7

ATTO CAMERA
Sindacato Ispettivo

INTERPELLANZA : 2/00286
presentata da URSO SALVATORE il 24/11/1977 nella seduta numero 0225

Stato iter :

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

SCALIA DC 24/11/1977

GRASSI BERTAZZI DC 24/11/1977

ZAMBON DC 24/11/1977

BAMBI DC 24/11/1977

ZANIBONI DC 24/11/1977

PELLIZZARI DC 24/11/1977

CARLOTTO DC 24/11/1977

PISONI DC 24/11/1977

MENEGHETTI DC 24/11/1977

CAVIGLIASSO DC 24/11/1977

BOTTA DC 24/11/1977

FERRARI SILVESTRO DC 24/11/1977

MORA GIAMPAOLO DC 24/11/1977

URSO GIACINTO DC 24/11/1977

MANNINO DC 24/11/1977

STELLA DC 24/11/1977

DRAGO DC 24/11/1977

SALOMONE DC 24/11/1977

DEL CASTILLO DC 24/11/1977

NUCCI GUGLIELMO DC 24/11/1977

PAVONE DC 24/11/1977

BIANCO DC 24/11/1977

CAIATI DC 24/11/1977

FELICI DC 24/11/1977

BASSI DC 24/11/1977

MARABINI DC 24/11/1977
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COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

TANTALO DC 24/11/1977

ROSINI DC 24/11/1977

PERRONE DC 24/11/1977

Ministero destinatario :
AGRICOLTURA E FORESTE

Attuale Delegato a rispondere :
AGRICOLTURA E FORESTE, data delega 11/24/1977

Fasi dell'iter e data di svolgimento :
ATTO DECADUTO IL 22/05/1978
ITER CONCLUSO IL 22/05/1978

Termini di classificazione dell'atto secondo lo standard Teseo :

CONCETTUALE :
AGRICOLTURA, COMUNITA' EUROPEE, NORMATIVA CEE, AZIENDA AGRICOLA, ARANCIA, PRODOTTO
AGRICOLO, FRUTTA, AZIENDA INDUSTRIALE, TRASFORMAZIONE, AMMASSO

SIGLA O DENOMINAZIONE :
CEE

GEO-POLITICO :
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TESTO ATTO

I SOTTOSCRITTI CHIEDONO DI INTERPELLARE IL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA E DELLE
FORESTE, PER CONOSCERE CONSIDERATO CHE L'ESPERIENZA DEI RITIRI DELLE ARANCE
DAL MERCATO, EFFETTUATI DALLE ASSOCIAZIONI DEI PRODUTTORI, DIMOSTRA CHE LA
DESTINAZIONE ALLA BENEFICENZA DEL PRODOTTO RITIRATO, NONOSTANTE L'IMPEGNO
DELLE ASSOCIAZIONI, DEL MINISTERO DELL'INTERNO E DELLE PREFETTURE, NON HA
EVITATO LA DISTRUZIONE CHE HA SEMPRE SUPERATO L'80 PER CENTO DEL PRODOTTO
RITIRATO; CONSIDERATO CHE CON REGOLAMENTO NUMERO 1034/77 DEL CONSIGLIO DEL
17 MAGGIO 1977, LA CEE HA MODIFICATO L'ARTICOLO 21 DEL REGOLAMENTO 1035/72,
RELATIVO ALLE DESTINAZIONI DEI PRODOTTI RITIRATI DAL MERCATO, ADOTTANDO UN
PROVVEDIMENTO ATTO AD EVITARE, PER QUANTO POSSIBILE, LA DISTRUZIONE DI ARANCE,
CONSENTENDO LA CESSIONE ALL'INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE DI TUTTE LE ARANCE
PIGMENTATE RITIRATE DAL MERCATO; CONSIDERATO CHE CON REGOLAMENTO 2448
DELL'8 NOVEMBRE 1977 LA COMMISSIONE CEE HA FISSATO LE CONDIZIONI PER LA
CESSIONE ALL'INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE DELLE ARANCE RITIRATE DAL MERCATO.
ALL'ARTICOLO 1 DI TALE REGOLAMENTO DETTA CESSIONE VIENE LIMITATA ALLE VARIETA'
DEL GRUPPO SANGUINELLO E SANGUIGNO CHE RAPPRESENTANO MENO DEL 40 PER
CENTO DELLA INTERA PRODUZIONE DELLE ARANCE PIGMENTATE; CONSIDERATO CHE
LE ARANCE MORO E TAROCCO RAPPRESENTANO OLTRE IL 60 PER CENTO DI QUELLE
PIGMENTATE NON SI PUO' ESCLUDERE CHE PER TALI VARIETA' CI SI POSSA TROVARE
DI FRONTE ALLE NECESSITA' DI OPERARE RITIRI DAL MERCATO (L'ESPERIENZA DEI
PRECEDENTI RITIRI DIMOSTRA CHE UNA PERCENTUALE IMPORTANTE VIENE RITIRATA OGNI
ANNO); CONSIDERATA LA FERMA VOLONTA' DEGLI AGRUMICOLTORI DI NON PROCEDERE
ALLA DISTRUZIONE DEL PRODOTTO RITIRATO; CONSIDERATO CHE L'ATTUALE DIFFICILE
SITUAZIONE DEL PAESE SUGGERISCE DI TENER CONTO DELL'OPINIONE PUBBLICA CHE SI
E' SEMPRE ESPRESSA IN MANIERA CRITICA IN MERITO ALLA DISTRUZIONE DI UNA PARTE
DELLA RICCHEZZA NAZIONALE; CONSIDERATO CHE L'ESTENSIONE DEI PROVVEDIMENTI
EMANATI A TUTTE LE PIGMENTATE CONSENTONO ANCHE UNA MAGGIORE OCCUPAZIONE DI
RISORSE UMANE NEL SETTORE INDUSTRIALE; CONSIDERATO INFINE CHE TALE RICHIESTA
DI ESTENSIONE NON COMPORTA PER LA COMUNITA' UN AUMENTO DI SPESA MA ANZI UNA
RIDUZIONE DELLA STESSA, ATTRAVERSO IL RECUPERO CONSEGUENTE ALLA CESSIONE
DEL PRODOTTO ALLE INDUSTRIE DI TRASFORMAZIONE SE RITIENE NECESSARIO DATA
LA GIA' INIZIATA CAMPAGNA DI COMMERCIALIZZAZIONE, AD INTERVENIRE PRESSO LA
COMMISSIONE CEE PERCHE' IL REGOLAMENTO 2448 VENGA MODIFICATO ESTENDENDO
ALLA VARIETA' MORO E TAROCCO QUANTO PREVISTO ALL'ARTICOLO 1 DELLO STESSO
REGOLAMENTO.


